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di Ferro; e di Acciajo. Quefti fono alcunide’varis
taggi , che gode la Ruffia a diftinzione d’ altre
Nazioni in pxopoﬁto di Commercio; a fronte poi
de’ quali fla il pregiudizio delle Incette s che fa il
"Governo di tutté le principali Meréatanzie 5 che
producorc que’ Dominj. Da cié deriva 5 che fta-
bilendofi alle medefime dal Goverrio un’eforbitante
prezzo s ner é permeffo 2’ Sudditi di efitarnela me-
noma quantitd della ftefa fpezie; prima che quelle
cosi ircettate nori fieno tutte vendute; né tampoco
¢ concefflo loro di comperaré Mercatanzie s che ven-
gono portate da altri Paefi; € da’Foreftieri sfe non
._qopo chie il Governo e ne fia provediito; quindi
~€, che gli Efteri;; proprietarj delle me‘deﬁmd, fono
molte volte coftrétti di ddrle a que’ prezzi 5 che
piace alli Miniftri della- Corona di computarle. Li
Ricevitori de’ Dazj hanno P autoritd di vifitare le
abitazioni de’Nazionali, e trovandovi Mercatanzie,
di arbitrariamente taffarle; e confeguirng il Dazio,
dal quale fono talvolta aggravati fenza. mifuras To-
gliono poi non poco il coraggio al Commercio di
que’ Popoli le oppreflioni d’ alcuni de’loro. Gover-
natori, i quali non li lafciano in ‘pace finattantoc-
ché non li vedano ridotti alla miferia pin eftrema,
né abbiano , che pitt perdere. Per tali motivi cia-
fcheduno proccura di farfi credere povero , accio
non g‘h venga levato per mezzo di angarie, e di
avanie tuito cio -, che poffiedono. Per la ragione
medefima fi vede oziofa vagare la Gente ordinaria
per li Villaggi di Ruffia fenza penfiere. di procca-
ciarfi pid di quanto fi rende neceffario per nonmo-
vire di fame; non effendo per altro- difficile dirac-
co-




